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Giorno 5 Marzo 2010 presso la sede di Catanzaro si è svolto un incontro tra la dirigenza di ABRAMO CUSTOMER CARE e le Segreterie Regionali di SLC-FISTel-UILCOM ed UGL-TLC e le rispettive RSA.

La dirigenza aziendale ha fortemente stigmatizzato la difficile situazione in cui versa il mondo dei call-center in Italia, denunciando la particolare situazione di bilancio dell’azienda, che se non seriamente gestita rischia, nel 2011,  un passivo particolarmente pesante.

Da qui, secondo l’azienda, la necessità di avviare, come in parte già è stato fatto, una serie di “efficientamenti” (ricollocazione di personale in linea, superamento di punti delega, ecc…..) che mirano ad una riorganizzazione del lavoro sempre più stringente ed in linea con gli obiettivi di bilancio prefissati.

Inoltre è stato comunicato alle OO.SS. e alle RSA la problematica relativa allo sforamento dei tempi sulla pausa 626 (mediamente 12 minuti) e sui tempi tra la timbratura ai tornelli e la logatura che ammonterebbero mediamente a 16 minuti, e che secondo l’azienda non sono più tollerabili in quanto producono danni economici di elevata entità.   

Tutto ciò nell’ottica di assicurare una qualità del servizio sempre più affidabile con una attenta gestione dei costi e degli “sprechi”.

Le OO.SS. e le RSA hanno fatto presente come su espressa richiesta delle segreterie confederali e nazionali di categoria si è già avviati, al Ministero dello Sviluppo Economico e del Lavoro una serie di incontri che, a consuntivo, sottoporranno al Governo una serie di questioni (domanda/offerta-lavoro-fiscalità ed ammortizzatori sociali) tali da monitorare e regolamentare un settore che oggi vive non poche preoccupazioni circa l’immediato futuro.

Inoltre è stata evidenziata all’azienda la necessità di un fattivo sistema di relazioni sindacali che possa affrontare al meglio le continue riorganizzazioni all’interno dell’azienda (ad oggi sempre più unilaterali), a partire dalle comunicazioni da fornire alle RSA che spesso vedono sminuito o addirittura superato il proprio ruolo.

Contestualmente è stata evidenziata la necessità di un miglioramento del clima all’interno dei reparti, dove spesso anche le più fisiologiche ed elementari richieste da parte dei Lavoratori (permessi, ferie in periodi non ad alta concentrazione di traffico ecc….), vengono puntualmente negati.
In merito alle problematiche sollevate dall’azienda sui tempi della pausa 626 le OO.SS. e le RSA hanno ribadito che tali pause, essendo legalmente riconosciute, devono essere godute dai Lavoratori ma che questo non giustifica in nessuna circostanza lo sforamento dei 15 minuti previsti, inoltre  per quanto riguarda i tempi tra timbratura e logatura (ribadendo che la prima rappresenta l’inizio dell’attività lavorativa a tutti gli effetti di legge) si adopereranno con i lavoratori  affinché tale problematica sia superata, al fine di assicurare una qualità del servizio sempre più verificabile a vantaggio del mantenimento sul mercato dell’Azienda stessa e dei posti di lavoro.
A tal proposito è stato sottoposta all’azienda la possibilità di monitorare tali problematiche nel breve  periodo (circa 1 mese e mezzo).
Infine è stata rimarcata la richiesta, non più rinviabile di avviare la trattativa sul 2° livello contrattuale, che come previsto dall’ultimo rinnovo contrattuale, rappresenta  lo strumento che garantisce  salario aggiuntivo per i Lavoratori e  migliore performance di produttività.  
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